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Ieri a Carditello i funerali di Santo Patricelli 
( • • 
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Una folla commossa 
ha seguito la bara 
del « muratorino » 
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Si può fare qualcosa per evitare queste morti? - Rispondono un 
magistrato Libero Mancuso l'ispettorato del lavoro e il comune 

Si sono svolti ieri alle 18 i 
funerali di Santo Patricelli il 
« muratorino » di Carditello 
morto precipitando da una 
impalcatura di una palazzina 
abusiva di Pianura. Al rito 
ha partecipato tutto il paese 
ed il feretro è 6tato seguito 
da una folla commossa fino 
al cimitero dove la salma è 
stata inumata. 

« Santo Patricelli, sedici an
ni, è il settimo omicidio prò-

< vocato dallo sfruttamento dei 
palazzinari del cemento abu
sivo. Il consiglio di quartiere 
Pianura, nelresprimere pro
fondo cordoglio alla famiglia 
della giovane vittima chiede 
che finalmente la magistra
tura, la polizia, 1 carabinieri 
e l'Ispettorato del lavoro fac
ciano tutto intero il loro do
vere nell'individuare e colpi
re i veri responsabili di que
sta ennesima morte. • 

Questo il testo di un mani
festo affisso sui muri di Pia
nura a cura del consiglio 
di quartiere che ha, inoltre, 
fissato per domani una se
duta per discutere sulla que
stione. 

Un omicidio bianco il gior
no dopo: ci si chiede perchè 
un giovane debba morire in 
un modo cosi orrendo e prin
cipalmente ci si chiede se 
era possibile fare qualcosa. -

L'abusivismo non solo - di
strugge il connettivo urbano 
di interi quartieri, ma è an
che una «fabbrica di inva
lidi». Accanto alle morti, in
fatti ci sono decine e decine 
di incidenti, di episodi che 
non vengono conosciuti. Un 
caso due anni fa: un murato
re cadde da una impalcatura, 
finì invalido su una sedia a 
rotelle, l'imprenditore gli det
te un paio di milioni e gli 
assunse il figlio. Anche Q fi
glio (appena diciotto anni) 

cadde pochi mesi dopo da 
una impalcatura e mori. 

« L'ispettorato del lavoro — 
ci hanno detto 1 responsabili 
dell'ufficio accertamenti — 
ha competenza su tutta la 
provincia di Napoli e sul ca
poluogo. Compie un lavoro 
enorme (500 i casi istruiti 
l'anno scorso) ma dato che 
l'ultimo concorso si è svolto 
nel '74 e da allora solo i gio
vani della 285 sono arrivati 
negli uffici non è possibile 
fare completamente quell'ope
ra di prevenzione. 

Per i cantieri abusivi c'è 
la difficoltà di individuarli, di 
« stanare » i costruttori, di 
far parlare i dipendenti, trop
pe volte intimoriti dalle mi
nacce del camorristi. L'inge
gnere Perrillo, il dottor Mar
rone. il dottor Spada, ci han
no detto che il discorso non 
è risolvibile In poche battute. 

Con l'organico di cui dispo-
* ne svolge una consistente par
te di questo lavoro, « Certo — 
ammette il dottor Coppola — 
con un organico rinforzato 
si potrebbe fare di più». Sa
rà anche véro, ma fatto sta 
che non è stato denunciato 
(che ci risulti) un solo can
tiere per inosservanza delle 
norme di sicurezza. -

« Come ci si sente di fron
te ad un - incidente mortale 
con una vittima di appena 
sedici anni? — E' il magistra
to Libero Mancuso che par
la — male, certamente. Ma 
c'è un pericolo ed è quello 

che queste cose vengono con
siderate «normali», insomma 
si accetta pacificamente una 
situazione scandalosa. -

Parliamo di Pianura, è l'e
semplo dì cosa sia l'abusivi
smo: è un bubbone, che tra
sforma in illegale tutto, il 
lavoro, i cantieri, i ritmi di 
lavoro. E' ora di dirlo a Pia

nura: è concentrata una or
ganizzazione criminale che 
nell'abusivismo investe soldi, 
che minaccia e quando non 
è esposta in prima persona 
nelle Imprese le ricatta, le 
taglieggia. La magistratura 
può fare qualcosa? Certamen
te, ma le occorre la collabo
razione di tutti, dei dipenden
ti del cantieri, del comune, 
del consiglio di quartiere. 
• « Povera gente », disse qual

cuno quando il comune se
questrò alcuni palazzi abusi
vi, «sono di povera gente» 
ripeterono altri, v*? :.~i 
-Poi si scopre che «povera 

gente » questi • imprenditori 
non sono, anzi sono camorri. 
sti, hanno protezioni politi
che, hanno del « bravi » al lo
ro servizio. «Gli incidenti — 
afferma Luigi Imbimbo asses
sore all'Urbanistica — avven
gono proprio nei cantieri che 
devono crescere -In • fretta, 
quelli abusivi; e per uno che 
ne chiudiamo, un altro, molti 
altri se ne aprono. Responsa- ' 
bilità negli incidenti? Il co
mune non può fare controlli 
di prevenzione. Può chiudere 
i cantieri, fare controlli, de
nunciare chi rompe i sigilli, 
ma niente di più ». ; 

L'ironia della sorte: quan
do sono state prese iniziative 
in questo senso, ad essere de
nunciati sono stati proprio. 
i lavoratori, quelli che rischia
no la vita dall'alto delle im
palcature. 

Ieri infine è stato occupato . 
da una trentina di donne uno 
stabile abusivo, acquisito dal 
comune, che deve essere tra
sformato in scuola. Alle 4 di : 
mattina è stato sgomberato 
dalla polizia. E* l'altra faccia 
del dramma della casa a Na
poli., ^ 
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Il sen. Palermo presidente onorario 

La presidenza déll'ANPI 
al compagno Mario Gomez 

• Il compagno Mario Go
mez D'Ayala è il nuovo pre
sidente 'déll'ANPI. E* stato 
eletto nel corso dell'ultima 
riunione del" comitato re
gionale campano déll'ANPI 
che ha accolto le dimissioni 
del compagno Mario Paler
mo dalla • carica di presi-

. dente. ' .•.-. n.. ; 
Il compagno Mario - Pa

lermo • è stato eletto, nel 
corso della stessa riunione, 
presidente onorario. ..".""• 

Il nuovo ' direttivo del co
mitato regionale risulta 
adesso cosi costituito: pre
sidente onorario, -Mario Pa
lermo; presidente effettivo, 
Mario • Gomez D'Ayala ; 
membri:-Federico Zvab, Pa
squale Di Nardo, Antonio 
Sessa; segretario, Arcan

g e l o De Marco. 
Mario Palermo è stato sa-

' lutato dall'applauso calo-
.. roso dei membri del coml-
': tatO. -•"• ' - •'• •" 'r •"• — . - -'•'• -* 
. . L'elezione del compagno 

Mario Gomez D'Ayala, alla 
presidenza déll'ANPI, è sta-

i ta accolta anch'essa con 
• calore dal numerosi parti
giani presenti: a Mario Go-

*1( • «v 
mez D'Ayala chiede - di 
continuare il lavoro di raf
forzamento dei - rapporti 
unitari tra le forze antifa
sciste, soprattutto nel diffi
cile momento che il paese 
sta attraversando. •- , 

Mario Palermo, ' combat
tente nella prima guerra 
mondiale, s'iscrisse al PCI 
nel 1930. Avvocato, negli 
anni della dittatura, assun
se la difesa di molti per
seguitati politici, mante
nendo intanto nella clande
stinità contatti con il PCI 
e con gruppi di antifascisti. 
Dopo la caduta del fasci
smo, fu sottosegretario nei 
ministeri Badoglio e Bono-
mi, consigliere comunale e 
provinciale a Napoli, sena
tore della Repubblica. 
• Mario Gomez D'Ayala è 
membro della commissione 
di controllo del comitato fe-

= derale e del comitato regio-
' naie del PCI. E' stato depu-
- tato e senatore della Repub
blica per tre legislature, 
consigliere regionale per 
dieci anni. Presidente del 
consiglio regionale nell'ulti
me legislatura.'/ ^.v/: 

Una trentenne di Pozzuoli, disoccupata con due figli 

Tutti gli ospedali le negano l'aborto 
Al S. Maria delle Grazie, sua ultima tappa, è svenuta - E* stata ricoverata al Pronto soccorso, ma appena stare 
meglio sarà costretta ad andarsene - L'appoggio dell'Udi e le responsabilità del consiglio di amministrazione 

•Fi» A V - " ' " ' * 

Gira da circa un mese gli 
ospedali tentando di essere. 
ricoverata per abortire. Non 
ha ancora trovato posto: o-
spedali pieni, cavilli buro
cratici e palesi scuse somma
rie, glielo hanno finora im
pedito. E* la storia di Bruna 
p^ .- .-. ;'L- . . . . . . . . . . . 

Bruna ha temtadue anni, 
vive con i suoi due bambini 
In una casa, pagatale dal co
mune di Pozzuoli. Mantiene i 
suoi due figli «arrangiando
si» con qualche lavoretto: 
d'estate fitta gli ombrelloni 
sulle spiagge, d'inverno la
vora '• saltuariamente come 
domestica. Una storia pur
troppo simile a tante altre, 
con la fatica di tirare avan
ti, stringendo i denti. -

Due mesi fa circa, Bru
na si accorge di essére Incin
ta. Nelle sue condizioni eco
nomiche un altro figlio non 
può permetterselo. Decìde al
lora di abortire. Sa che c'è 
una legge che può aiutarla. 
Una legge che dovrebbe ga
rantirle l'assistenza e la si
curezza delle strutture ospe
daliere. Sa che oggi abortire 
non è più un reato. 

Si rivolge allora agli ospe
dali napoletani, e la sua fi
ducia comincia a incrinarsi: 
è un continuo peregrinare da 
un ospedale all'altro. Nessu
no ha un posto letto libero, 
• la lista delle prenotazioni, 

in alcuni casi, arriva fino 
alla fine di ottobre. Torna 
allora a Pozzuoli decisa - a 
non mollare: sa che la leg
ge ha il dovere di aiutarla, 
di non abbandonarla nelle 
mani di qualche « mamma
na » e dei suoi ferri da cal
za. SI rivolge all'UDI, chie
dendo di essere aiutata, lo 
scorso lunedì, -t • •-•-••-

Accompagnata da alcune 
donne del circolo UDÌ di Poz
zuoli, Bruna si presenta al
l'ufficio del direttore sani
tario dell'Ospedale Civile di 
Pozzuoli S. Maria delle Gra
zie, dottor Guido Maria Di 
Lauro. >• • •• 

Le viene detto che la leg
ge < sarebbe • stata applicata 
solo se il • consiglio di am
ministrazione - dell'ospedale 
(retto dalla presidenza del 
consigliere comunale demo
cristiano Antonio Procacci) 
avesse autorizzato ad usare il 
reparto di - ginecologia per 
l'intervento, e solo se si fos
se trattato di un caso di 
minaccia di aborto. L'inter
vento, però, anche in caso 
di minaccia di aborto, sa
rebbe stato praticato solo con 
il consenso del primario. -

Le donne, Bruna in testa, 
non demordono neanche da
vanti a quella che eufemisti
camente si potrebbe definire 
un'interrpetazìone molto per
sonale della legge: si avvia

no dal primario del reparto 
ginecologico, il - dottor De 
Iorio. Questi, nella pratica 
dello scarica-barile, dimostra 
di non essere da meno di 
chi l'aveva preceduto, e ri
manda la questione al con
siglio di amministrazione. A 
questo punto, mentre si av
via alla sede del consìglio, 
la - delegazióne delle donne 
incontra • il presidente Pro
cacci. ^-~ - ; -••-'-

Procacci comincia subito a 
dire che lui non ha tempo 
da perdere con solo sessanta
mila lire di stipendio che 
percepisce. Trova però il tem
po di dire a una rappresen
tante dell*UDI, che lui cono
sceva per precedenti incon
tri avuti sulla mancata ap
plicazione della < « 19* J» nel
l'ospedale di Pozzuoli: e Me
no male, vedo che si è spo
sata. Adesso finalmente si 
calmerà». .--•<• ° 

A questo punto Bruna, colta 
da un malore, sviene. Viene 
immediatamente portata al 
pronto soccorso, dove final
mente si decidono ad accet
tare il ricovero, dopo averle 
prima fatto una visita gine
cologica (la terza). H ' cal
vario di Bruna non è però 
finito: il suo non è stato un 
ricovero per aborto volon
tario, ma per «aiutarla» a 
portare avanti la gravi
danza. 

All'indomani del voto consiliare 

Precisa il programma 
la giunta di sinistra 

a 
Il programma per Casamicclola sarà perfezionato dalla 

giunta di sinistra subito dopo che saranno stati espletati 
i preliminari ed il sindaco indipendente Pasquale Barbieri, 
avrà prestato giuramento. • 

Si prevedono apposite riunioni del ' consiglio convocate 
per il dibattito sul programma e per precisare le questioni 
da affrontare che sono moltissime. Si può dire che tutte 
le materie di competenza comunale richiedono Interventi. 
tanta è l'eredità di abbandono e di malgoverno che viene 
lasciata dalla DC, da sempre al governo del centro ischitano. 

Piano regolatore generale, casa è edilizia popolare, 187, 
sviluppo del turismo e termalismo, viabilità, servizi pub
blici, trasporti, assistenza, scuole, sono tutti capitoli che 
vedranno impegnata l'amministrazione. Questa eletta nel
l'ultima riunione del consiglio, è composta, oltre che dal 
sindaco, da due assessori comunisti: Gioacchino Iacono, 
impiegato e Crescenzo Monti, titolare di scuola guida; da 
due assessori socialisti: Abramo De Siano, medico, e Vin
cenzo Di Massa, insegnante. I due assessori supplenti sono 
il comunista Vincenzo Monti, medico ed il socialista Lo» 
reciso Menneua, impiegato di banca. La nuova giunta può 
contare sul sostegno di cinque consiglieri socialisti, di 
quattro comunisti e di due indipendenti; in sostanza su 
undici 'dei' venti voti: una maggioranza piuttosto esigua, 
ma sufficiente per poter lavorare proficuamente. 

Manovre e faide interne alla DC paralizzano gli Enti locali 
> ? . . . . " . . . . . ",-. . ' i — , . , , , ' , „ ... ...... - — 

Caserta : dicono di voler Benevento ancora senza 
sindaco per i litigi 

tra basisti e dorotei 
, Crisi aperta anche alla Provincia -Dichiara-
zione del segretario provinciale comunista 

BENEVENTO — Cento gior
ni non • sono bastati alla 
maggioranza - .-'* ; h < • tripartita 
DC-PSI-PRI per eleggere le 
giunte al Comune e alla Pro
vincia di Benevento. Si sono 
infatti conclusi con un nulla 
di fatto i primi consigli, che 
anzi hanno segnato una pro
fonda spaccatura nella DC, 
difficilmente sanabile. La rot
tura si è verificata essen
zialmente sul fatto che la 
maggioranza dorotea della 
DC . sannita non ha voluto 
concedere alla minoranza ba
sista nemmeno uno dei due 
maggiori vertici degli enti lo
cali. E cosi è potuto accade
re che in consiglio comunale, 
subito dopo che il doroteo, 
ex assessore alla sanità, Ca
talano aveva « annunciato la 
designazione unanime '•'• del 
gruppo de a sindaco di Ni
cola Di Donato, ha preso la 
parola in basista Cataldo che 
a nome dei 7 della sua cor
rente si è dissociato, dopo 
aver ' espresso una serie di 
durissime critiche verso la 
maggioranza del suo partito. 

Prima dei consigli, c'era 
stata : addirittura una confe
renza >• stampa di ' Clemente 
Mastella, leader locale; della 
« base », che aveva diffidato i 
dorotei dall'andare fino in 
fondo sulla strada dell'accor
do preso con socialisti e re
pubblicani. Ma evidentemente 
nessuna '- delle due parti ha 
voluto evitare lo scontro a-
perto. Con imbarazzo la 
maggioranza ha riconvocato 

, per venerdì i consigli in atte
sa, di un accordo che, data la 

; durezza della frattura* appare 
mólto improbabile. Le mi
nacce di Mastrella formulate 
in estate di una e guerriglia > 
senza tregua ad accordi che 
escludessero la sua corrente 
(per altro molto rinforzata 
dall'ultima tornata elettorale) 
si sonò puntualmente concre
tizzate e la battaglia, anzi, 
non si è solo svolta sul ter
reno della lottizzazione, ma 
anche sulla linea politica del
la DC sannita. I problèmi: 
della città intanto restano ir
risolti e lasciati marcire: in 
tema di governabilità a nulla 
è valso per la DC, conquista
re 19 consiglieri su 40. Gli 
interventi dei comunisti, Bof-
fa e Iarrusso al Comune, e 
di Aceto alla Provincia, han
no evidenziato con forza le' 
inadempienze della vecchia 
maggioranza e le responsabi
lità che essa ha e ha avuto 
nel malgoverno della cosa 
pubblica. f.. .:••-.>.v, -.;. 

Sulla . situazione ' ammini
strativa al Comune e alla 
Provincia è di oggi una di
chiarazione del segretario 
provinciale del PCI Costanti
no Boffa che riportiamo: < Al 
Comune e alla Provincia si 
riparte da.zero: anzi, si tenta 
adesso di risolvere in 5 gior
ni questioni aperte da mesi». 
«In sostanza, il vero pro
blema politico che emerge è 
l'incapacità della De sannita 
ad assicurare la governabilità 
anche quando sfiora la mag
gioranza assoluta ». 

«Non si tratta solo dì lotte 
di potere — continua Boffa 
— ma anche di differenti va
lutazioni politiche ed ideolo
giche; ciò che importa però è 
che le altre forze polìtiche. 
insieme sostituiscano con ur
genza questa DC nella fun
zione di governo che essa 
non assicura, con un atto co^ 
raggioso e inedito: la forma

zione t di giunte : basate sul 
rapporto tra forze di sinistra 
e laiche, insieme alle compo
nènti politiche più aperte, 
moderne e progressiste. La 
vecchia strada del tripartito 
è ormai logora e non può 
produrre che ulteriori danni 
al Sannio ». • i ; 
: ; Carlo Panella ;; 

«aprire» al Pei ma poi 
fanno le giunte col Msi i 

i '••"•• ' -..•'•' ; ^ •••••-• "• ) 
Ambiguo documento della direzione provin
ciale de - A Sparanise accordo con i fascisti 

U I r 
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CASERTA — L'iniziativa co
munista ha smosso le acque. 

• Non ' c'erano giustificazioni 1 ohe tenessero più circa i ripe
tuti rinvìi che la DC impone
va alla convocazione del Con
siglio Provinciale e dei consi
gli comunali dei più grossi 
centri di Terra di Lavoro a 
circa tre mesi dal voto. 

L'incessante azione di de
nuncia del comunisti (che 

un caso 
di •;* governabilità » 

AVELLINO — La rottura a 
sinistra non paga. E' questa 
la indicazione che, con tutta 
evidenza, emerge « già dalla 
cronaca > della seduta • del 
Consiglio Provinciale di Avel
lino che l'altra sera ha por
tato alla costituzione di una 
giunta di centro-sinistra. La 
DC, infatti, non ha neppure 
stretto l'accordo con i due 
partiti socialisti, che ha già 
.iniziato a far pagare Varo 
(specie al PSIJ prezzi salati. 
Il primo, si sa, era nel con
to: consentire alla DC di ri
mettere le ••. mani sull'ammi
nistrazione' provinciale, ri
mangiandosi l'impegno di dar 
vita ad una giunta di sini
stra. Ad esso però la sinistra 
di base che comanda nello 
scudo crociato irpino, ne ha 
aggiunto subito un altro: au
sare » i suoi partner in con
siglio in funzione dello 
scontro in atto nel partito: e, 
cioè, per far • • fuori dalla 
propria delegazione in giunta 
la minoranza (i due consi
glieri fanfaniani) ed un per
sonaggio caduto in disgrazia 
(il capogruppo Pistoiesi). E, 
infatti,, i voti dei gruppi so
cialisti (nel quale pure si è 
verificata una defezione po
lemica, quella del consigliere 
del PSI, Antonio • Aufiero) 
sono stati determinati per e-
leggere un esecutivo a cui tre 
dei 13 consiglieri de > mani
festavano, assentandosi* tei 

loro sfiducia. Che cosa ciò 
abbia a che fare con la « go
vernabilità», usata ormai dai 
socialisti come una formula 
magica, è difficile capire; 
come è altrettanto difjicile 
capire quale sia il tornaconto 
del PSI, che ha accettato di 
stare in una giunta dove la 
presidenza e dei socialdemo
cratici e la maggioranza as
soluta dei membri appartiene 
alla DC. Né il PSI crediamo. 
può menar varato — come già 
da par suo sta facendo il 
PSDI ~ per i posti di sotto
governo promessigli. In pri
mo luogo perchè la lottizza
zione non scalfisce per nulla 
il sistema di potere - de, e 
poi perchè al PSI si chiede, 
in cambio dei posti, di rom
pere dovunque con il PCI, di 
mettere sotto i piedi la sua 
autonomia e quella degli enti 
locali, imponendo ' a . questi 
ultimi il centrosinistra come 
una sorta ••• di « camicia di 
Nesso*. Ma la logica del po
tere per il potere ha un suo 
scotto anche per la DC: ne 
esce, infatti, a pezzi Vimma-
gine di DC adi sinistra*. 
D'altronde, una DC che pt-. 
tiene, (da alleati succubi) che 
si stracci raccordo per una' 
giunta di sinistra in carica 
/come a Montoro Superiore, 
Montoro .Inferióre' e Serino), 

?uò far. solo là: felicità ; di 
. HcQoU, i ,ej. degli uomini ^dèl, 
i «preotuboto». t , ' ,; 4; 

r » ; » . . 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 17 settenv 

. bre 1980. Onomastico: Satiro 
(domani Eustorglo). y\*;.,•:• 
CORSI DI RUSSO « 

Mercoledì 1. ottobre avran
no inizio i nuovi corsi di lin
gua russa presso il centro stu
di di via Bonito 27 (Vomero). 
Le lesioni si svolgeranno il 
lunedi e fl giovedì alle ora 
18-19, 19-20 e 30-21, il costo del 
corso è di lire 12 mila men
sili. Per informazioni ed i-
scrizioni — che si ricevono 
fino ad esaurimento dei po
sti — rivolgersi tutti i gior

ni dalle ore 17 alle 20 al cen
tro stesso, telefono 2-L3&85. 
CONGRESSO NAZIONALE 
SOCIETÀ' DI FARMACIA -

Si ricorda che il congresso 
nazionale della società di 
Farmacia ospedaliera si terrà 
a Viareggio dal 28 al 28 set
tembre prossimo. Informazio
ni potranno essere richieste 
alla segreteria dell'ordine dei 
farmacisti di Napoli. -
SALONISUD 

Sabato 20 settembre alle 
ore i l cerimonia inaugurale 
del 2L «SUDPELJ», mercato 
mediterraneo dei prodotti in 
pelle. 
CORSI SERALI 
ALL'ITI S 
A. R I G H I * 

Presso lltis e A. Righi» di 

viale Kennedy 462 (óre 9-12) 
si accettano àncora iscrizio
ni per la prima ' classe dèi 
biennio. •.-.._. 

Sono altresì ancora aper
te le iscrizioni alle classi suc
cessive per la speci al ixzatio-
ne in Elettronica. " 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chikta Riviera: P.zza Ama. 
dto 2; Via Manzoni 26; Vìa Mtr-
gcUina 35. Zona PosiUipo: Via 
Manzoni 215. Zooa Centro* _SV 
Farillnanoa. 8. Clmappi. Montata». 
vario: Via Cervaotaa 56; Pam Ni
lo 2; Gradoni di Chiaia 38. Zona 
Avvocata, S. Loranto: Corso Vitt. 
Emanual«~437s P . » Miraalia 381 . 
Zona ; Marcatoftnoteat PJX» Ga
ribaldi 103; Via Duomo 357. Zona 
•oagioraala: Via Nuova Poggiorea-
I* 152. Zona Vicaria: Via Arenac
ela 102; Cono Garibaldi 103; Via 
Maddalena alla Annunziata - 24. 
Zona Stella: Via B. Celenrano 2; 
Via Fona 113. Zona S. Cario Are
na: S. Maria Antewcula 63. Zona 
Cotti Aniinafe Via Lieto Parco Giu
liani 12. Zona Vanwro Arenane* 
Via Scarlatti 99; Via D. Fontana 
37; Via B. Cavallino 78; Via Pi
ana 75. Zona Pnorigretta: Via d -
léa 124; Via Campagna 123. Zana 
•annoiti Via Ludo Siila 65. Zona 
S. Giov. a Teda Corso S. Giovan
ni 102. Zona Spunta» Via Piava 
209; Via Provinciale 18. Zona* 
Miaao, SicènflaWaaoi Viale Mar-' 
gherita 74; Via Monteresa 105. 

Cnralano, Mnvianeile» PlacK 
P.aa Municipio 1 - Piscinola. 

Via Ottaviano. 
Via Figurane 3 1 . 

hanno avviato raccolte di fh> 
me tra i consiglieri, petizio
ni popolari ed altre iniziati
ve) aveva trovato addirittu-' 
ra eco nella massima auto-

i rità di governo della pro
vincia, il prefetto, che aveva 
nei giorni scorsi, ufficialmen
te — e per la seconda volta 
— chiesto la convocazione dei 
consigli; altrimenti vi avreb
be provveduto lui data la fa
coltà che la legge gli attri-

; buisce. "• ' •* :f'. *' -• " •'r-'- '• 
•- Ora finalmente il Consiglio 
provinciale è stato convocato 
per il giorno 22; mentre, per 
il 18, è fissato il Consiglio 
comunale della città capoluo
go, date stabilite anche per 
quelli dei maggiori centri del-

: la provincia. 
• Tutto è in alto mare anco
ra a Sessa Aurunca dove o'è 
piena bagarre tra i DC, che 
hanno la maggioranza asso
luta del seggi. Intanto è in 
pieno svolgimento la discus-

. sione e il confronto tra le 
forze -politiche • provinciali: 
l'altro ieri sera c'è stato, nel
l'ambito di una serie di in
contri bilaterali promossi dal 
PSI, un incontro tra la sa-

. greteria provinciale di Que
sto partito e quella del PCI. 
Nei giorni scorsi, invece, si 
era riunita la direzione pro
vinciale della DC. . • .-

Quale l'èsito della riunio
ne del massimo organo pro
vinciale della DC? Stando 
alla facciata, cioè al comu
nicato emésso al termine del
la riunione, la DC . sembra 
puntare ad un recupero dei-
la politica di solidarietà. 
•L'obiettivo — stando al co-; 

municato — è quello di «Ri
stabilire con il FC1 un so
stanziale miglioramento di • 
rapporti in modo da assicu
rare, per l'Amministrazione 
Provinciale, sia sul program
ma che sulla gestione, il più 
vasto consenso da parte di. 
tutte le forze politiche de
mocratiche ». La « virata » 
della DC provinciale, nella 
quale sembra che vada per
dendo spazio una politica te
sa all'isolamento del PCI, 
non va sottaciuta. Ma, mol
to probabilmente, non è «tut
to oro quel- che risplende ». 
• Insomma 'là̂ jpÓBiztohe' DC 

appare viziati tta"strttmen-
talismLJJDevéJrésse?e - ettaro 
che soltanto con proposte 
chiare: sul' piano' dèi conte
nuti programmàtici e " degli 
schieramenti ' politici è ' pos
sibile ristabilire un rappor
to corretto con 1 comunisti. 

I rapporti politici non so
no cose astratte, e inoltre è 
la stessa cronaca politica di 
queste settimane a genera
re più di {un sospetto sui 
propositi di «apertura a si
nistra» dei de casertani Ta
li intenzioni, infatti, sono 
state troppo - spesso e trop
po clamorosamente contrad
dette dalla DC: basti il caso 
di Sparanise — comune cér- ' 
to non piccolo - e « perif eri- •: 
co» — dove i democristiani 
(pur potendo formare mag
gioranze diverse) hanno scel
to l'alleanza con i fascisti. 
- ' Inoltre la « mossa » sem
bra rivolta al PCI perché al
tri intenda: il PSI, per esem
pio, verso il quale la DC è 
sòlita «giocare» la carta del
l'accordo con i comunisti per 
costringerlo a più miti con
sigli- Comunque per dopo
domani è fissato il comitato 
direttivo della federazione 
del PCI che esaminerà l'at
tuale fase politica. 

Da segnalare, infine, che 
proprio ieri & Frignano i 
consiglieri comunali del PCI 
e del PSI hanno occupato 
l'aula consiliare per prote
stare contro l'assenza dei par
titi della maggioranza (DC-
PSDI e Indipendenti) che 
hanno fatto andare deserto 
per la terza volta la seduto 
del Consiglio comunale. 

Mario Bologna 

.iè: 

vr:-?r; r- X ' t !-*• • 

Confermato lo sciopero dei lavoratori della gi ustizia y 

[Quasi sicuramente non sarà rinviato 
! il processo al boss mafioso Cutolo 

"•€ 'R tr

ai sindacato sembra propenso ad assicurare la presenza dei funzionari indisi 
Comunque i magistrati avrebbero già predisposto la necessaria sostituzione del personale 

Si è concluso 
con successo 

il viaggio _ 
al Festival 
di Bologna 

W pienamente riuscita la 
partecipazione dei compagni 
di Napoli al Festival de 
L'Unità di Bologna. Da Na
poli sono partiti circa due-
centociquanta compagni, tra 
cui SO diffusori, con cinque 
pullman organizzati da «Viag
gi Città Futura» della Fe
derazione Comunista di Na
poli e dal Centro Diffusio
ne stampa Democratica. So
no state raccolte, e conse
gnate al convegno naziona
le de L'Unità 501000 lire. 
Inoltre la scorsa domenica, 
amo stote diffuse oltre 6.900 
f5** <M nostro giornale, 

Durante un'assemblea, che 
si è svolta ieri a Castelca-
puano. il personale delle can
cellerie giudiziarie ha con
fermato lo sciopero già prean
nunciato da tempo. L'agita
zione che inizia oggi e che 
durerà tre giorni non è stata 
decisa a cuor leggero. La pa
ralisi di tutte le attività de
gli uffici giudiziari della Cam
pania è un fatto estrema
mente grave, lo coi respon
sabilità, secondò i lavorato
ri, ricade principalmente sul 
governo e sul ministro Mor-
lino. . 

Infatti costoro da tempo 
hanno avanzato tutta una . 
serie di richieste (la riorga- ! 
nlzzazione e l'automazione i 
dei servizi, la concessione di 
un'indennità, la definizione 
delle mansioni degli apparte
nenti alle varie carriere ecc.) 
che sistematicamente resta
no inevase. 

La gravità di questo blocco 
è acuita dal fatto che do 
oggi dovevano riprendere le 
udienze civili e penali, dopo 

la pausa estiva di oltre un 
mese e mezzo. Non solo ma 
insieme a tanti processi mi
nori potrebbe essere nato. 
almeno in teoria, anche quel
lo mastodontico a carico del 
boss mafioso Raffaele Cuto-
lo e del suol 28 presunti com
plici. che dovrebbe comincia
re proprio oggi dinanzi alla 
quinta sezione penale del Tri
bunale di Napoli. Questo pro
cedimento, che ha richiesto 
complessi e meticolosi lavori 
preparatori, vede oHo sbor
ra uno vero e proprio orga
nizzazione criminale, resosi 
responsabile di uno infinità 
di reati. 

Le accuse, notevolmente di
versificate tra i vari impu
tati, parlano di associazione 
a delinquere, traffico di dro
ga, furti, ricettazione e cosi 
via. Il tutto con un inevi
tabile contorno di omicidi t 
vendette varie. Il Ctrtolo, già 
evaso nel 18W dal 
mio di Arorot In oul 
finito dopo over 
un omlckBo volontario, ovrob» 

tutte le operazioni della ban
da, finche non fu riacciuf
fato nel mese di maggio dei-
Io scorso anno. Ora, che è 
possibile svolgere il processo. 
lo sciopero dei dipendenti 
della omministroolone giudi
ziaria ha destato grosse preoc-
cupazionL 

Fortunatamente, di fronte 
allo possibUiU di un rinvio 
forzato, pare ohe 1 mogéstro-
ti preposti abbiano già prov
veduto o sostituire U funsio-
nario che deve esser*'pre
sente in udienza 

Ancoro più rassicuranti le 
voci raccolte negai ambienti 
sindacali. Infatti sembro che 
un coneeUiors dello quinta 
sezione penate si asterrà dol-
lo primo gjomoto di sciope
ro. Ciò anche per evitare che 
persone estranee oaTufflcto e 
che quindi non hanno se
guito tutti gli ademptmeivtl 
preHnknori, possono lnvoton-
toriomente far tnvoUdoro 
qualche otto, con le conse-
ffuense immaginabili. 

^ t s - .2- '-^' .£> SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

VOfÒ SM OMO 9JM 
i» (itoinopsll), 

»'CIHts) 

TeUDA PAI 
T.-710*818) 

TEATRI 
S. CARLO • ' 

Domenica 21 aattembre Inaaa**-
rxtione della stagiona sinfonica 
1980 con le « Patita aateaanal-
le> per soli, coro a orchestra, 
di G. Rossini. 

TEATOO 
(nveiw 
Ore 21: 

CINEMA OFF D'ESSAI 
i * 

Tei, 

fvORUaO SPAZIO 
CMnenre estiva 

RITI a>*89SAI CTel. S I O J I * } 

Te*. OOS.114) 

MICRO (Via 
S3*JS7*) 

con J. Nlchotson • OR 
(VM 14) 
IT 

CINEMA 
AOAOtR (Via 

ToL CT.OST) 

ACACIA (TaL S7*Ltr i ) 

una 
178) 

con V. Lisi - S 
(VM 18) 

AI—ASCIATORI (Via CHnaL 18 
.Tel. 008.188) 

' ~ P. Nevnnen • OR 
•ARI8TOPJ (Te*. oTTJtX) 

ABXCCCNINO (Te*. 4 M J 8 T » --

OR OvMvajT* VI* COtl S* SlWtotW 
OCLLS PAIMS (Visa*» 

TaL 418.184) 
Amai Uà sin**», con R. Gara 
Giallo 

SJ4P1R8 fina P. mulini - Tal 
8S1.S0*) 

nTtCnOtOR (Via ntJMO» • Tan> 
k o f l M T I ) 
Lana • eaanvtSOanjétara, ce* P. 
Tasti - A 

PIA8N4A ' (Via C POSFVBV 40 • 
? * f1*-—*> •_•._:: 
VeReej ataanaee» con 8. Mercenjt» 
OR 

con P. 

MSI ROPOUTAN (Via 
TaL « I O * * * ) 
M sterno «al catta 
Naro - OR 

PIAZA (Via WtsSst , 8 • To». 

QVB lai osvoWsp» con A. Ccfwrtww 
SA 

ROXT (TaL 848.148) 
. U nasata fe 

(VM. 18) • 
SOPITA LOCIA (Vìa 8. 

TaL 410.870) 

vaaa - OR (VM 14) 
TITAMWS (Cava* tassava, 87 - Te> 

188) 

PftOSEGUsMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
m 818.8*8) 
Sasara 8, con K. 
FanteKìenia 

« • R I A M O ife*. 818^*0*) . . 
Lana R eaaOnjlOejassjra, con P. 
Taa l t -A 

Ma Tei, 810J*S) 
I M I • isnomisRii i , eoa P. 
Tasti • A 

TaL 
(Via 

C (VM 18) 
ICA (Via 

ToL 84O803) 

Alla - C (VM 18) 
AOCOMUmO &M. 377J08) 

I l Siamo eM coeva, con F. Ne
r o - G 

ARGO (Via A. P»jar*s, 4 - Tale. 
tono 384.7*4) 
Visio ss sacca, con A. Arno • 
S (VM 18) 

ASTRA (Te*. 2 * 0 4 7 * ) 

AVrON (Viale 
Te*. 741 
Ràaoso 

AXALOA (Via 
S1S.80S) 

88 - Ta 

ooLLim (vm 
ToL 841^88) 
O h U S M l 

•SRNINI (Via 
fon* 877.1*8) 
Non nervasioto 

CASANOVA i 
Te*. 1*0441) 

«. o. 
WsV>v " ^O^svan^pasnasna/a; 

Loca M cantreeemolere, con P. 
Tasti - A , 

MAMA t\ 

S88.7T4) 

•UROPA (Via 
TaL 291*4*3) 
Riposo 

GLORIA « A • (Vai 
TaL 391JM) 
IT 

MIONOII (Vai 
Te*. SOC898) 

Visio in 
S (VM 18) 

con 8. Spencer - SA 
TRIPOLI (ToL 7S4.0S43) \ 

• Riposo . '.. '4 

ALTRE VISIONI 
ITALMAPOU - Te*. SI 3481 

NaaBoaia di R. Altasn . 
MAOSTOSO (Via 

Tei. 7S3J443) 

( V * ISOOCRNiSSiaao 
Te*. 810*01) 

• Prete • C 
PISROOT (Tel. 7! 

LA r t n i A (lek a**.17.18) 
. . oVTfvl *X*«W 

IM.IPO (V*S 
TaL 7004.741) 

« (VM 14) 
(VS» 

VITTORIA (Tot. srrjntr) 
Riposa 

VALSNTNSs) (Tat. TOTJ 
I 


